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1. Mercoledì 2 la Messa delle 18.00 sarà nella Chiesa di san Giuseppe in 

centro paese. 

2. Mercoledì 2 e venerdì 4 dalle 16.00 alle 19.00 in oratorio, iscrizioni al 

catechismo delle elementari e prima e seconda media, che rimarrà 

agli stessi orari degli scorsi anni. Moduli in fondo alla Chiesa. 

3. All’interno delle iniziative per il Tempo del Creato, Sabato 5 ottobre 

camminata “ecologico-spirituale” dalle 9.00 alle 11.30 a partire 

dall’abbazia di Maguzzano. Informazioni in bacheca. 

4. Sul tavolo all’ingresso della  Chiesa trovate copie della Lettera pasto-

rale del Vescovo Domenico dal titolo “Sulla Luce”. (offerta 1 €) 

5. Domenica 6 ottobre, in prossimità alla Festa degli Angeli custodi del 2 

ottobre, celebreremo alla Messa delle 10.00 la Festa dei nonni, i co-

siddetti “angeli custodi dei ragazzi”. Sono invitati nonni e nipoti di tutte 

le età, vivremo un momento di preghiera e benedizione dei nonni e dei 

ragazzi. 

6. Sabato 5 e domenica 6, sul sagrato, potremo contribuire 

all’associazione per la ricerca sulla fibrosi cistica, che offre a chi con-

tribuisce una pianta di ciclamino. 

7. Con il mercatino estivo presso la Chiesa di san Biagio sono stati rac-

colti € 7.000. Un grande grazie alle persone che lo hanno organizzato e 

a tutte quelle che hanno contribuito. Il ricavato sarà utilizzato per con-

tribuire alle spese della realizzazione del nuovo “Emporio della soli-

darietà” della Caritas in favore delle persone bisognose del nostro 

territorio. 

8. Sabato 12 e domenica 13 giornata di sensibilizzazione e di sostegno 

economico in favore dell’apertura del nuovo Emporio della solidarie-

tà della Caritas. 
9. 29 settembre 2024– 29 settembre 2025: siete invitati a prendere il fo-

glio in fondo alla Chiesa 

10. Preghiera del Rosario durante il mese di ottobre: Chiesa di san Mi-

chele alle 7.30 e alle 17.30, il martedì alle 20.30; Chiesetta della Ma-

donna della Villa il mercoledì alle 16.00; Chiesa di san Zeno al cimite-

ro il venerdì alle 15.30 

 

Maestro, quell'uomo non è dei nostri. Quel 

forestiero che fa miracoli, ma che non è 

iscritto al gruppo; che migliora la vita delle 

persone, ma forse è un po' eretico o troppo 

libero, viene bloccato. E a capo dell'opera-

zione c'è Giovanni, il discepolo amato, il 

teologo fine, “il figlio del tuono”', ma che è 

ancora figlio di un cuore piccolo, morso 

dalla gelosia. «Non ti è lecito rendere mi-

gliore il mondo se non sei dei nostri!». La 

forma prima della sostanza, l'iscrizione al 

gruppo prima del bene, l'idea pri-

ma della realtà! Invece Mosè, 

nella prima lettura, dà una risposta 

così liberante a chi gli riferisce di 

due che non sono nell'elenco ep-

pure profetizzano: magari fossero 

tutti profeti... 

La risposta di Gesù, l'uomo senza frontiere, 

è molto articolata e molto alla Mosè: La-

scialo fare! Non tracciare confini. Il nostro 

scopo non è aumentare il numero di chi ci 

segue, ma far crescere il bene; aumentare il 

numero di coloro che, in molti modi diver-

si, possano fare esperienza del Regno di 

Dio, che è gioia, libertà e pienezza.  

È grande cosa vedere che per Gesù la prova 

ultima della bontà della fede non sta in una 

adesione teorica al “nome”, ma nella sua 

capacità di trasmettere umanità, gioia, salu-

te, vita. Chiunque regala un sorso di vita, è 

di Dio. Questo ci pone tutti, serenamente e 

gioiosamente, accanto a tanti uomini e don-

ne, diversamente credenti o non credenti, che 

però hanno a cuore la vita e si appassionano 

per essa, che sono capaci di inventarsi mira-

coli per far nascere un sorriso sul volto di 

qualcuno. Il vangelo ci chiama a «stare ac-

canto a loro, sognando la vita insie-

me» (Evangelii gaudium, 74).  

Chiunque vi darà un bicchiere d'acqua...non 

perderà la sua ricompensa. 

Un po' d'acqua, il quasi niente, una cosa così 

semplice e povera che nessuno ne è privo. 

Gesù semplifica la vita: tutto il van-

gelo in un bicchiere d'acqua. Di 

fronte all'invasività del male, Gesù 

conforta: al male opponi il tuo bic-

chiere d'acqua; e poi fidati: il peggio 

non prevarrà. 

Mosè e Gesù, maestri della fede, ci 

invitano a non piantare paletti ma ad amare 

gli orizzonti, a guardare oltre il cortile di ca-

sa, a tutto l'accampamento umano, a tutta la 

strada da percorrere: alzate gli occhi,  non 

vedete quanti semi dello Spirito volano dap-

pertutto? Quante persone lottano per la vita 

dei fratelli contro i démoni moderni: inquina-

mento, violenza, fake news, corruzione, eco-

nomia che uccide? E se anche sono fuori dal 

nostro accampamento, sono comunque profe-

ti. Sono quelli che ascoltano il grido dei mie-

titori non pagati (Giacomo 5,4) e ridanno loro 

parola, perché tutto ciò che riguarda l'avven-

tura umana riguarda noi. Perché tutti sono dei 

nostri e noi siamo di tutti. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che in ogni tempo 

hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti, 

effondi il tuo Spirito, 

perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, 

e a tutti i popoli della terra 

siano annunciate le meraviglie del tuo amore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro dei Numeri 

Nm 11,25-29 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte del-

lo spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quan-

do lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero 

più in seguito.  

Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e 

l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non 

erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare 

nell’accampamento. 

Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profe-

tizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin 

dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impe-

discili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti 

nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 18) 

 I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.  
 
Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato.  

 

dalla  lettera di S. Giacomo Apostolo   Giac 5,1-6 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi! 

Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il 

vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine 

si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accu-

mulato tesori per gli ultimi giorni!  

Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi 

non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie 

del Signore onnipotente.  

Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingrassati 

per il giorno della strage.  

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto resistenza.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Marco  
Mc 9,38-43.45.47-48 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno 
che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché 
non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare 
male di me: chi non è contro di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome 
perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricom-
pensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è mol-
to meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e 
sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è 
meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due 
mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti 
è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un 
piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il 
tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare 
nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere get-
tato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estin-
gue».  Parola del Signore.      Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo,  
perché, annunciando la morte del tuo Figlio, partecipiamo alla sua passione 

per diventare eredi con lui nella gloria.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AMEN. 


